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editoriale
I v a n o  C h i a p p o n i  

Dietro le quinte del C.R.A.S. Rifugio Matildico.
Il lavoro nel nostro Centro Recupero Fauna Selvatica è molto impegnativo, vario e
in continua evoluzione; chi ci segue sui social vede la parte finale di un lungo
lavoro. Dietro i recuperi, le liberazioni, c'è un lavoro, una cura quotidiana di giorni,
mesi. Creare un C.R.A.S. significa avere uno spazio adeguato, strutture apposite per
ospitare tutte le specie selvatiche: mammiferi, predatori, uccelli, rapaci; materiale
di sostentamento per cibarli e curarli al meglio e personale che esegua tutto questo.
Tutto ciò è possibile grazie ai volontari, una forza e ricchezza indispensabile per
l'andamento del nostro Rifugio. Per fare questo tipo di volontariato occorre una
formazione adeguata che viene data da personale competente; bisogna sapersi
adeguare ad ogni evenienza, sapersi confrontare, rapportarsi con tutti e rispettare
le regole del nostro C.R.A.S. Per far sì che ciò avvenga al meglio e data l'enorme
crescita delle attività che abbiamo avuto, sono stati istituiti dei responsabili di
settore. In questo modo, ogni attività ha un vontario-responsabile che si occupa
dell'andamento del settore di sua competenza. In questo modo si è arrivati ad avere
una struttura funzionante, fluida ed efficace. Per far capire ai cittadini cosa è un
C.R.A.S. e come siamo strutturati, abbiamo pensato di fare un organigramma
dimostrativo che potrete vedere sui social, sui quotidiani e su questo numero del
giornalino. A nome dello staff del Rifugio Matildico, auguro a tutti buone feste!



Dietro le quinte del C.R.A.S. Rifugio Matildico
 

Il lavoro nel nostro Centro Recupero Fauna Selvatica, è molto
impegnativo, vario e in continua evoluzione, chi ci segue sui
social vede la parte finale di un lungo lavoro. Per far capire
ai cittadini cosa è un C.R.A.S. e come siamo strutturati,
abbiamo pensato di fare questo organigramma dimostrativo.



Iscriviti alla newsletter

 se desideri ricevere  aggiornamenti

sulle attività del  Rifugio Matildico

Scrivi a info@rifugiomatildico.it



30-10-22 fiera di Montecchio

 13-11-22 fiera di Viano 



Raccolte cibo
19-11-22 isola dei
Tesori via Papa
Giovanni XXIII 
03-12-22 Conad pet
store Felino (PR) 
09-17-12-22 Conad
pet store di Riccò
(PR)



Boutique del Natale al Rifugio
11 e 17-12-22



Festa dei volontari circolo arci
di Pontenovo 16-12-22

Festa San Polo di Torrile
29-10-2022



I nostri
pensionati... in
mancanza dei

cantieri, si
guarda Ivano

lavorare!

Apriti Sesamo...

Ognuno si riposa come vuole...

Roba buona...

Beccata!



Era il 17 Ottobre sera, stavo tornando dal lavoro in bicicletta, ero quasi arrivata e vedo questo
riccetto.
Io stanca morta, lui però più morto di me, con già le mosche verdi addosso, bolla a naso, occhi
criccolenti. Era fermo davanti al cancello di una casa, non si muoveva, se non con la testolina per
tentare di scacciare le mosche dal suo musetto, e rantolava, rantolava forte facendo fatica a respirare.
La signora proprietaria della casa era in giardino, la chiamo e mi risponde di volerlo far spostare,
verso il Crostolo, dentro un secchio.
Mi son detta “NO. Non ce la faccio”.
Chiedo alla signora uno straccetto, mi viene data una vecchia federa e, così avvolto, prendo il Riccetto
(che poi tanto piccolo non era!). Me lo appoggio in petto: il suo rantolo già si calma un po’, sento il
suo calore, lo guardo negli occhi e mi si apre un mondo... a me gli animali, soprattutto in difficoltà,
fan quell'effetto lì.
Chiamato il Rifugio Matildico e portato immediatamente a San Polo, mi fu detto che potrebbe avere
un’infezione polmonare, da curare subito.
Sento al telefono il volontario la mattina seguente: “Aveva proprio bisogno di cure, ma si mette a
posto".
Che bella notizia, sono molto contenta!
Ma continuo a pensare a quella palla strana e puzzolente che ho tenuto in braccio, anche se per pochi
minuti…
E così decido di adottare a distanza quel riccetto, che con il suo calore mi ha aperto il cuore.
L’ho chiamato Marcellino!

Lorena Zigarini

PS: nella foto il momento della consegna al volontario del Rifugio, che ringrazio tantissimo!



“ PARLANO DI NOI “
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